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U DC, lacerata dallo scontro interno, blocca l'azione della Regione contro la crisi 

.,;•> a 50 
a chi non vuole ancora capire 

OcjiQorre una risposta chiara ai drammatici problemi dell'emergenza siciliana 
L^it^.^^yetiP^v^erp sulle diversità di orientamento ideologico e ; politico 
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Anziani braccianti e ragazze durante il corteo di venerdì in occasione dello sciopero generale 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — E' stato un 
grande, imponente, - sciopero 
generale, il più massiccio 
che la Sicilia ricordi. La 
giornata '•' di lotta • del 28 
e la mobilitazione unitaria 
e di massa che. l'ha pre­
ceduta v e la seguirà, . si 
intrecciano saldamente col 
momento di « stretta » cui 
la i vicenda •"• dell intesa ' re­
gionale è arrivata per ef­
fetto dell'irresponsabile chiu­
sura della DC in un tormen­
toso travaglio su questioni di 
potere. La riunione della di­
rezione regionale democristia­
na, convocata dopo una serie 
di rinvìi ieri a Palermo, non 
è ancora iniziata quando que­
sta edizione del giornale va 
in macchina. Dal chiarimen-

mspicabt 
risposta chiara ai dramma­
tici problemi dell'emergenza 
siciliana, che con lo sciope­
ro- del 28 hanno trovato ieri 
l'altro a Palermo un momen­
to di efficacissima illustra­
zione visiva... . • 
•: La € radiografia » della cri­
si siciliana e, nel contempo, 
la grande volontà di riscatto 
che sale dalle popolazioni, dai 
lavoratori e dai giovani (i 
nuovi € protagonisti > - questi 
ultimi, di un movimento per 
il lavoro che in tutta l'Isola 
si va, pur tra mille difficoltà 
obiettive, generalizzando) si 
sono espressi, infatti, in una 
piattaforma di obiettivi estre­
mamente precisa, che chiama 
in causa e mette sotto accu­
sa le forze che, a Palermo 
come a Roma,. vogliono cal­
pestare gli impegni concorda­
ti. Tra questi, in Sicilia, la 
profonda modifica dell'appara­
to amministrativo regionale e 
l'attuazione del decentramen­
to: ,il dibattito parlamentare 
sulta < riforma delia regione » 
è stato avviato l'altra set­
timana all'ARS da una scar­
na relazione del presidente 
Bonfiglio, ma la prosecuzione 
del dibattito • rimane appesa 
al filo dell'aspra lotta di im­
pronta clientelare tra le cor­
rènti democristiane. 

La DC siciliana — si affer­
ma in un volantino che è sta­
to diffuso in migliaia di ca­
put il 28 a Palermo, e col 
quale il Comitato regionale 
comunista ha salutato i la­
voratori siciliani in sciopero 
— non può sottrarsi alla re­
sponsabilità di una risposta 
democratica, adeguata a que-

' sta emergenza, e non può più 
attestarsi nella difesa del vec­
chio sistema di potere. 

A questo punto il forte ri­
chiamo al rilancio dell'unità 
autonomista, . contenuto nelV 
appello del PCI per una 
« campagna di massa * per il 
rinnovamento della regione 
che inizia - questa domenica 
con una ^ serie di assemblee 
e manifestazioni in tutte le 
province diventa un fonda­
mentale punto di riferimento, 
)cui occorre dare risposte con­
crete e precise. Kon è un 
caso, infatti, che la piattafor­
ma regionale definita dai par­
titi autonomisti siciliani due 
tettinone addietro per 3 ri­
lancio dell'intesa, alla quale 
ìa DC ha ritirato all'ultimo 
momento ìa firma, corrispon-
ia, e in vari punti addirit-

• tura coincida, con la piatta-
" forma dello sciopero generale. 

Come nei momenti migliori 
•Vito storia dell'autonomia si­
ciliana, dunque, un profondo 
intreccio dell'iniziativa unita­
ria e di massa delle popola-
rioni con ali obiettivi poeti­
ci di una fetta importante 
dello schieramento autonomi­
sta — i partiti. di sinistra 
e il PCI in primo luogo, il 
mondo cattolico, il movimen­
to eimdmcele nel suo comples­

so, larghe fasce di imprendi­
toria, le cooperative, le am­
ministrazioni - locali — . con­
sente di rilanciare, su un nuo­
vo terreno, il ruolo della re­
gione. Si tratta di una occa­
sione : da non perdere: ma. 
per raggiungere questi obiet­
tivi • occorre sconfiggere il 
« partito * dell'inflazione, del­
la recessione e della emargi­
nazione della Sicilia e del 
Mezzogiorno. Che significa, 
infatti, rilanciare ed attuare 
oggi l'accordo regionale? Si­
gnifica — e su questi obiet­
tivi, si * badi, seppur con 
difficoltà si era traovato due 
settimane fa l'accordo tra le 
forze dell'intesa, ( prima che 
in casa de scoppiassero i li­
tigi tra le correnti -~ per­
mettere alla Regione di fron­

teggiare la crisi con provve­
dimenti e strumenti ' t ecce­
zionali », - caratterizzati dall' 
urgenza, attraverso un « pia­
no d'emergenza *• che mobili­
ti tutte le vaste risorse finan­
ziarie che la Sicilia ha a sua 
disposizione; avviare la « pro­
grammazione regionale *; ve­
nire incontro alla « fame di 
democrazia » espressa dalle 
giovani generazioni, consen­
tendo l'applicazione della leg­
ge sul preavviamento al lavo­
ro, con un intervento integra­
tivo regionale; attuare la ri­
forma dell'apparato asfittico 
e centralizzato dell'ammini­
strazione della regione ed il 
decentramento di poteri e fun­
zioni amministrative agli enti 
locali; moralizzare la , vita 
pubblica: ed avviare in con-

creto ed in profondità un nuo­
vo modo di governare. 

Questa piattaforma, volta a ' 
guidare la Sicilia fuori dalla ' 
crisi e ad affermare una nuo­
va prospettiva di lavoro e una 
nuova politica economica del­
lo Stato e della Regione, ha 
avuto, abbiamo detto, con la 
giornata di lotta del 28 otto­
bre, la sanzione di un forte 
sostegno popolare nella unità 
di massa realizzata in piaz­
za a Palermo. Una unità che 
deve prevalere — è questo il 
punto che la DC è chiamata ; 
a risolvere — sulle diversità 
di orientamento ideologico e 
politico, sui vecchi egoismi di 
potere e sui particolarismi 
corporativi. 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Pagine trop­
po spesso dimenticate del­
la storia d'Italia, le lotte 
del movimento contadino 
siciliano nella r fase cru- -
clale che da Oiolltti va al­
la offensiva fascista, ' sa­
ranno ^ al centro di un 
grande convegno di studi 
storici che, sotto il patro­
cinio della presidenza del­
l'assemblea regionale si­
ciliana, promosso dall'Al­
leanza coltivatori siciliani 
e dall'istituto Alcide Cervi, 
è in preparazione a Paler-

Il convegno che si svol- \ 
gerà venerdì 25 novembre ? 

nella sala rossa del Palaz­
zo dei Normanni (sede del­
l'assemblea regionale) ve­
drà la partecipazione dt 
una qualificata. serie di 
studiosi. '.•---.--1-^ 

'•' Ad un'Introduzione del 
professor Giuseppe Giar-
rlzzo, dell'Università di 
Catania, ' seguiranno ' tre 
relazioni del prof. Carlo 
Marino, dell'università di. 
Palermo su «Contadini e 
blocco agrario nell'età gio-
littiana » del prof. Giusep­
pe Micciché, dell'istituto 
siciliano per la storia Ita­
liana £U «Lotte e mpy>, 
menti contadini negli an­
ni 1919-1920 » e del profes­
sor Antonio Checco dell' 
Università di Messina su 
«Le campagne siciliane e 
il fascino negli anni ven­
ti ». • 

Alle relazioni seguirà un 
dibattito che sarà conclu­
so dal prof. • Francesco 
Renda dell'università di 
Palermo. Altre comunica­
zioni scritte saranno pre­
sentate da vari studiosi. L' 
istituto Cervi sarà presen­
te al convegno con il suo 
comitato scientifico guida­
to dal presidente, compa­
gno prof. Renato Zanghe-
ri, sindaco di Bologna, e 
dal segretario dell'Istituto 
Attillo Esposto, presidente 
dell'alleanza nazionale del 
contadini. ••• 

Il pittore • Emilio Gua-
schinl ha donato al con­
vegno un suo disegno che 
raffigura un comizio con­
tadino sulla «pietra» di 

': Barbato a Portella delle 
Ginestre. 

V A causa dell'ennesimo guasto dell'acquedotto in Val d'Agri 

Finolalla fine di quest'anno 
acqua con il contagocce 
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Le risorse idriche ci sono ma vengono distribuite male - Spinte 
campanilistiche e demagogiche - Soluzione in un ente regionale 

Nel corso dell'assemblea generale 

Costituita! l'associazione 
di studenti-medi a Isernia 

^'•••'''•'{•'•..J-'.'A^-V"ÌNostro servizio s^ • 
ISERNA — Con un'atsemblta generala di tutti gli studenti medi di 
I temi* svolteti nell'aule magna dell'ittltuto tecnico Enrico Fermi, si e 
costituita l'attoclailone degli studenti, che gii ti è data preciti obiet­
tivi e impegni di lotta per la riforma della scuola, con un documento 
conclusivo approvato a grande maggioranza dagli studenti presenti a que­
sto dibattito. L'Inliiatlva è stata preceduta da decine e decine d 
astemblee o riunioni che hanno visto la partecipazione massiccia degli 
studenti democratici che t i riconoscevano nella linea deU'assoclatlone. 

E' stata nettamente battuta, nel corso dell'assemblea, la linea dello 
scontro, della contrapposizione portata avanti da sparute minoranze, che 
mirava a rompere II clima unitario che fi era determinato nelle scuole. 
Prima grossa discriminazione è stata posta nel confronti della violenza 
e dell'attacco alla democrazia. Si è molto discusso sui temi principali 
della riforma e sulla necessità di introdurre, nelle specifiche realta del 
vari istituti, elementi anticipatori della riforma. A tal proposito è stata 
lanciata la proposta di organizzare gruppi di studio di materie non 
inclusa nell'attuale corso di studi, che, nelle ore pomeridiane, svolgano 
tate attività. , ., . _,, , , j , 

- Altre proposte sono state discusse per migliorare le condizioni di 
studio dei pendolari, che, nella realtà Isernlna, rappresentano la maggior 
parte della popolazione scolastica. Una grossa attenzione « stata posta 
sul problemi dell'occupazione, o si è ritenuto necessario un collegamento 
stretto con le lotte dei disoccupati e del movimento del lavoratori. Per 
questo all'assemblea hanno partecipato le tre organizzazioni sindacali, 
CGIL, CISL e UIL che hanno ribadito l'impegno assunto dal movimento 
sindacale in direzione di un reale allargamento delle base produttiva, in 
una realtà come la nostra, In cui il problema della disoccupazione assume 
caratteri molto preoccupanti. . , . . , , '., 
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V Denunciati anche favoritismi . , ,". ': 

Interrogazione del PCI sulla 
squadra annonaria di Foggia 

FOGGIA — Il gruppo consiliare del PCI ha presentato una 
ESSrogazione al sindaco di Foggia e airassessore all'Annona 
ner conoscere quali sono state le ragioni che hanno indotto 
i^mm^Erazione comunale a ridimensionare notevolmente 
l a S u o a S l ^ e v l che vengono da un u W ^ W 
die ci hanno scrìtto, la squadra annonaria è stata messa 
praticamente nella condizione di non affrontare^fino in fondo 
i suoi compiti che sono in quest'ultimo periodo per atro 
notevolmente aumentati. Né del resto .chiedono 11 vigili, e 
possibile far passare sotto silenzio del e «promozioni » di 
vigili giovani senza avere adottato precisi criteri e senza aver 
consultato gli organismi sindacali, operando addirittura con 
veri e propri favoritismi. '-* • -•'-•••• w » >•••••• » 

L'iniziativa del gruppo consiliare comunista intende porre 
all'attenzione delle forze politiche della citta un problema 
che è molto importante per la tutela e la difesa soprattutto 

d AltCronSproblema che viene sollevato riguarda il metodo 
interno perseguito nella formazione della squadra annonaria. 
evitando i soliti favoritismi. < ' g •• " , • J••••"-•• ì 
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Continua la mobilitazione nel Messinese per l'occupazione e l'applicazione delle leggi regionali 

Azienda per azienda i braccianti denunciano 
arbitrii, evasioni e violazioni dei contratti 

A Milazzo e a Barcellona proseguono le assemblee dei lavoratori - La lotta delle raccoglitrici di olive 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — E' una lotta 
contro l'arretratezza, contro i 
mali antichi dell'agricoltura 
nel Sud: le paghe da fame 
per orari estenuanti, la di­
soccupazione, l'abbandono 
deUe terre, il «raporalato». 
l'arroganza degli agrari. A S. 
Agata di Militello. ad Acque-
dolci e a Carohia. tre paesi 
dei monti Nebrodi. nella zo­
na occidentale della provin­
cia, centinaia di raccoglitrici 
di olive si battono in questi 
giorni • • per * il rispetto del 
contratto di - lavoro e per 
l'occupazione. 

A Nizza di Sicilia, un co­
mune • della fascia jonica. 
squadre di braccianti disoc­
cupati - girano di azienda in 
azienda per denunciare : le 
violazioni alle norme sul col­
locamento, Io scempio dei 
contratti, le ' evasioni dei 
contributi. A Ponte di Naso. 
un paesino dei Nebrodi. una 

sessantina di braccianti, re­
clutati da un grosso com­
merciante di Barcellona per 
la raccolta dei limoni, scio­
perano da giorni per il ri­
spetto del contratto. Nei ma­
gazzini ortofrutticoli di Mi­
lazzo e di Barcellona, i due 
comuni più importanti della 
provincia, si -. susseguono a 
catena le assemblee di lavo­
ratori in . agitazione . per il 
rinnovo del contratto, scadu­
to ormai da 14 anni. .• 
• Quattro centri di mobilita­
zione e di lotta, in quattro 
zone diverse • del territorio 
messinese, riuniti però in un 
unico disegno da un denomi­
natore comune, da un obiet­
tivo identico. *Un obiettivo 
che sarebbe troppo semplice 
identificare con il pagamento 
del salario contrattuale e dei 
contributi — osserva il com­
pagno • Carmelo Biondo, se­
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti-CGIL — in real­
tà la lotta dei braccianti è 

prima di tutto lotta per l'oc­
cupazione, per l'applicazione 
delle leggi regionali, per lo 
sfruttamento razionale delle 
risorse* • ' - , -

>' E', insomma, una battaglia 
per una agricoltura rinnova­
ta. libera dai lacci che la sof­
focano: lo sfruttamento della 
mano d'opera, la degradazio­
ne delle colture, l'abbandono 
delle terre.. : Una battaglia 
combattuta • proprio 'in -un 
momento nel quale le condi­
zioni dell'agricoltura in pro-
vinci» 5» ?pì>esanUscono. Ba­
sta citare il fenomeno dell'e­
stendersi delle terre incolte e 
mal coltivate, che sono già 
arrivate sulla soglia dei cen­
tomila ettari. 
.. E non vale certo a smenti­
re le dimensioni e la gravità 
di questi fenomeni l'arrivo dì 
segnali di direzione opposta. 
bollati però irrimediabilmen­
te dal marchia della ambigui­
tà. E' il caso di accennare al 
comportamento di grossi a 

grari della zona compresa tra 
Milazzo e Barcellona che 
proprio in queste settimane 
hanno fatto arrivare i tratto 
ri sui loro latifondi, abban­
donati da anni. ' 
v. Un risveglio di interesse 
per la terra? Una improvvisa 
volontà di coltivarla sul se­
rio. di farla rendere al me­
glio? Niente di tutto questo. 
e lo hanno : denunciato ' con 
forza, in una recente assem­
blea di braccianti, i rappre­
sentanti ' zonali • dell'Alleanza 
coltivatori siciliani e dell'U-
CI. L'arrivo dei trattori sulle 
terre, per gli agrari, non è 
altro che una reazione di di­
fesa ; contro il pericolo : del 
varo di una legge sulle terre 
incolte e mal coltivate e. an­
cora. contro la possibilità 
dell'assegnazione dei latifondi 
invasi dai rovi a cooperative 
di giovani decisi a rimetterli 
a nuovo. 

Messa a confronto con 
questa realtà, la lotta dei 

braccianti in provincia assu- 2 
me il valore di uno sforzo ;: 
vigoroso per aprire la strada -
ad - una concezione diversa -
dell'agricoltura e. insieme, :' 
per conquistare condizioni di '. 
vita e di lavoro più umane ;' 

*-- Proprio per questo si bat- '• 
tono le raccoglitrici di olive, 
reclutate casa per casa, a <• 
centinaia, in paesi, dai «capo- ' 
rali» e portate sui ' campi a 
lavorare più di nove ore al 
giorno per tremila lire. 
i E ' ancora per ; questo - si ':-
riunicono in assemblea. * a i 
dispetto delle minacce dei 
padroni, i mille lavoratori dei 
magazzini - ortofrutticoli. - in i 
maggioranza donne tra i 16 e 
i " 20 anni, che per dieci o ' 
dodici ore al giorno ammas­
sano frutta e verdura nelle 
cassette per vedersi conse­
gnare. a fine giornata, l'eie- : 

mosina di cinque o seimila 
lire. 

' Bianca Stari cartel li 

Convegno a Pisticci sulle prospettive del settore chimico-tessile in Basilicata 

ÀNIC: raggiùnto Paccordo, ora facciamolo rispettare 
Dal msxtoo corrìspMKleate 

MATERA — Si è svolto ve­
nerdì 28 presso il quartiere 
residenziale dell'Anic di Pi­
sticci il convegno Indetto dal­
la Federazione provinciale la­
voratori chimici sulla situa­
zione del «ettore chimico tes­
sile e selle prospettive pro­
duttiva e occupa rionali nella 
rettane Basilicata. H dibattito 
è stato aparto da una rela­
zione di Aristide Frana dal­
la Pule protlDclale e conclu­
so da Pietro Simonettl segre­
tario regionale della CCilL. 
Erano presenti oltre 200 de­
legati, dei consigli di fabbri­
ca di quasi tutte le aziende 
regionali del settore tra cui 
la Gommaqfer, la Llquichi-
mica di Perrandina e quella 
meridionale di Tito, la Pene-
loper. la Inpex-Euro e altre. 
Il sindacato di polizia ha da­
to la sua adesione; erano pre­
senti giovani della Lega del 
disoccupati, l'assessore regio­
nale alle attività produttive, 
Viti. II sindaco dì Pisticci 
compagno Nicola Cataldo. 

Prezza ha aperto I lavori 
denunciando 11 carattere di­
storto dello sviluppo del set-

tore chimico tessile in Basili­
cata, tipico esempio di scel­
te sbagliate operate negli an­
ni passati: esiste oggi una 
sovracapacità produttiva delle 
fibre e al tempo stesso si as­
siste alla colpevole Inerzia del 
governo nella elaborazione di 
un piano di settore. 

Prezza ha inoltre parlato 
delle lotte clas hanno porta­
to a risultati importanti co­
me l'accordo firmato il 9 set­
tembre all'Ante di Pisticci 

Dopo un articolato dibatti­
to cui hanno portato un con­
tributo numerosi sindacalisti, 
lavoratori, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, ha pre­
so la parola Pietro Simonet­
tl il quale ha posto l'accen­
to sul carattere offensivo e 
non difensivo delle lotte del 
sindacato oggi. Simonettl ha 
detto che è necessario ade­
guare le strutture sindacali 
alla gravità della situazione 
economica e sociale che an­
che il dibattito aveva eviden­
ziato. Per far si che questo 
convegno non rimanga lettera 
morta Simonettl ha quindi 
formulato alcune proposte di 
mobilitazione: innanzitutto si 
tratta di dare attuazioni all' 

accordo dell'Anic e partendo r 
di qui iegare l'iniziativa all' 
interno di tutto il settore 

Il segretario -' regionale 
della CGIL ha quindi - af­
fermato • che il sindacato 
deve assolvere pienamente 
al - suo ruolo s a n a n d o 
quei problemi di unità regi­
strati nelle lotte di certe 
aziende, movendosi nella dife­
sa della struttura produttiva 
della nostra regione Questa 
politica è oggi la sola che 
possa offrire un terreno co­
mune di lotta con le larghe 
schiere di giovani disoccupati. 
Simonettl ha concluso ricor­
dando le prossime scadenze di 
lotta del 15 novembre pros­
simo e la manifestazione che 
i lavoratori lucani terranno a 
Roma prossimamente. 

A conclusione del convegno 
si è svolta una assemblea ge­
nerale degli oltre tremila la­
voratori dell'Anic in prepara­
zione della prima conferenza 
di produzione prevista per il 
prossimo mese. Alla assem­
blea era presente Danilo e-
retta della segreteria della 
Pule nazionale. 

Micritk Pac* 
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'Autonomi impongono 
prezzi ridotti alla 
mensa universitaria 
BARI — Autorlduzlona 
« selvaggia » alla manta 
universitaria di via Giusti­
no Fortunato. Un gruppo 
di studenti « autonomi » 
ha obbligato il cassiere 
a far pagar* solo SO llrs un 
pasto completo già normai. 
menu («0-400 llrs) al di 
sotto dal costi reali. Que­
sta autorlduzlona à prati­
cata nei confronti di tutti, 
non • solo dogli studenti 
universitari, ma anche dal 
tanti estranei all'universi­
tà cha frequentano . la 
mensa. 

Comunicati di protesta 
contro l'autorlduzions, eh* 
aggrava ancora di più I* 
già precaria condizioni s» 
conomich* dolio mena* ge­
stito dall'Opera universi­
taria, sono stati diramati 
dal alndacatl eonf*d*rah\ 

Gettano via coltelli 
e punteruoli prima 
della perquisizione 
PESCARA — I detenuti 
del carcere di Pescara con 
un espediente ingegnoso s 
attuato con rapidità sono 
riusciti ad evitare una de­
nuncia per detenzione di 
armi improprie • prepara- ' 
te> nelle celle, mentre 
scattava il dispositivo per 
una capillare perquisizio­
ne del reclusorio. Noi cor-

, rido! dsl carcere, dalle eel­
le. sono piovuti alla rinfu­
sa sul pavimenti dei cor­
ridoi tutti gli « strumenti > 
che certamente sarebbero 
stati sequestrati dagli a-
genti • dai carabinieri: 
« coltelli > preparati affi­
lando con pazienza te im­
pugnature metalliche dal­
le posata da tavola, punte­
ruoli rudimentali. 

Attraverso ' l'espediente 
nessuno ha potuto esser* 
denunciato. 

A Cepagatti casi 
di scabbia e 
di salmonellosi 
PESCARA — Le autorità 
sanitari* della provincia 
di Pescara • del comun* 
di Cepagatti stanno at­
tuando una sari* di mi­
sura preventive di disin-
fszion*. dopo alcuni casi 
di salmonsilosi • sesso)!* 
verificatisi n*l p i n i , in 
particolare, si sarebbero a-
vuti venti casi di salmo­
nellosi pissss affrettanti 
commercienti d*il* citta­
dina. risultati portatori 

—wl :J_-g—*. JfL1!?***1-1*— 
n*ll* seu*4*. OH edifici 
•ano stati riputiti • «JWn-
tettati. 

L'uffici*** sanitario di 
I 

n*tfs) normalità o 
chela 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La notizia è 
ormai ufficiale: ancora per 
due • mesi l'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese conti­
nuerà ad erogare l'acqua alla 
città di Potenza e agli altri 
20 comuni serviti dall'acque­
dotto del Basento, con il 
contagocce, per non più di 5 
ore giornaliere consecutive a 
causa dell'ennesimo guasto 
(il quarto nel • giro di due 
mesi) all'impianto di solle­
vamento dell'acquedotto, in 
Val d'Agri. 
• E' passato più di un anno 

dalla conferenza sul proble­
ma dell'approvvigionamento 
idrico della città di Potenza, 
nel corso della quale l'asses­
sore al Lavori Pubblici LoyaJ-
lo disse (citiamo a. memo­
ria) : « ...è innanzitutto neces­
sario che venga destinata alla 
rete di Potenza una quota 
consistente di acqua "a ca­
duta" per evitare che la cit­
tà, rifornita quasi esclusiva­
mente di acqua sollevata. 
venga a trovarsi, come spes­
so accade, priva di ogni ri­
fornimento nel momenti in 
cui manca l'energia elettrica 
o si verificano avarie alle 
pompe... » Senza volerlo, l'as­
sessore è diventato « vate di 
sciagura » e la « quota consi­
stente di acqua a caduta » 
che doveva essere ricavata 
dalle sorgenti Fossa Cupa e 
S. Michele, è rimasta solo un 
ricordo. • 

Il problema è sempre lo 
stesso: la mancanza di una 
seria programmazione, ai di­
versi livelli, per una raziona­
le utilizzazione delle risorse 
idriche della Basilicata, per­
ché — va detto chiaramente 
— l'acqua c'è ed è sufficiente 
sia per la regione lucana che 
per quella pugliese ma viene 
distribuita male. Non manca. 
Invece, chi in questa situa­
zione di disagio, specula sul­
l'esasperazione popolare per 
rilanciare il discorso tutto 
qualunquistico e corporativo 
della « proprietà » lucana del­
le sorgenti e della « espro­
priazione » della Puglia che 
« ne s u c c h i a 'la vita ». 
Non a caso, infatti, quanti 
demagogicamente si richia­
mano alla necessità di realiz­
zare un acquedotto lucano, 
visto come unica soluzione 
del problema, si affrettano in 
questi, giorni a tirare, fluori 

l-ijal ciàssèw» la petizipnè.rPo-
\polarevbeila e pronta per la 
regionalizzazione delle acque 
lucane, chiedendo ai cittadini 
di firmarla. • ;-•••-• -• 

E non è facile, discutere 
serenamente con le casalin­
ghe che non riescono nem­
meno a lavare i piatti dopo 
le 14, con gli infermieri degli 
ospedali sempre più esaspe­
rati, con chi non riesce ad 
avere un goccio d'acqua in 
casa. 
. Tutti sono concordi: la 

colpa è della Puglia. 
• La verità invece è un'altra. 
Le disponibilità idriche tVlla 
Basilicata sono state e sono 
tuttora oggetto dt vari studi 
e censimenti, alcuni del quali 
discordi, anche perché è ne­
cessario tenere presente l'e­
strema variabilità annuale. 
nel definire la « quantità ». 
dovuta a vari fattori, ma tut­
ti gli studiosi sono concordi 
nel ritenere che 1 fiumi Sin­
ni, Agri, Basento, Cavone. 
Bradano costituiscono un 
patrimonio idrico la cui con­
sistenza non ammette dubbi 
di sorta alcuna: gii studi del­
lo stesso CNR dimostrano 
che l'acqua c'è ed in abbon­
danza. Dunque, la questione 
è di una sua migliore utiliz­
zazione ' e distribuzione sia 
attraverso infrastrutture (di­
ghe. Invasi) e cpere che at­
traverso il rifacimento della 
vecchia rete di condutture. In 
modo da diminuire le perdite 
calcolate intomo al 12 per 
cento, per il solo Acquedotto 
del Basento. 

Tutto ciò non attenua 1« 
grosse responsabilità del-
l'EAAP: 11 piano generale 
degli acquedotti approvato 
nel 1964. con proiezione al 
2015. risulta completamente 
inadeguato. In quanto redatto 
senza alcun rigore scientifico 
sia per quanto riguarda le 
valutazioni dei fabbisogni 
delle ' popolazioni <-' che per 
quanto riguarda l'Individua­
zione delle risorse idriche 
disponibili e quindi si porr. 
Innanzitutto, il problema di 
procedere alla predisposizio­
ne di un nuovo plano. Inol­
tre. il rapporto che l'EAAP 
continua ad instaurare con i 
Comuni, gli Enti Locali è 
contrassegnato da un atteg­
giamento di autoritarismo In­
comprensibile e di scarsa 
collaborazione, come è il ca­
so di questi giorni, del gua­
sto all'impianto di solleva­
mento dell'acquedotto del 
Basento. Per questo, la pro­
posta della costituzione di un 
ente per gli acquedotti lu­
cani — formulata da tempo 
In Consiglio regionale, da 
parte delle forze politiche 
democratiche — cioè, di un 
ente per la gestione degli 
Impianti idrici, trova un suo 
fondaraent'x 

Un ente regionale, dunque, 
che abbia come obiettivo il 
soddisfacimento delle esigen­
ze idriche potabili, irrigue, 
industriali della Basilicata. 
sulla base delle previsioni 
connesse al futuro sviluppo 
ma che garantisca, conte­
stualmente, la richiesta della 
Puglia, facendosi carico dalle 
questioni legate allo sviluppo 
delle ars* interne e dell'lrri-
fazione delle due regioni. 

Arturo Gfglro 
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